
6-7 giugno 2019 ore 9.30 

Aula Odeion - Facoltà di Lettere e 

Filosofia – Sapienza Università di Roma

Volevamo una rivoluzione.

Documentare Roma e La Sapienza da 

Paolo Rossi all’autunno caldo 

(1966-1969)

Scuola di Specializzazione in Beni 

Archivistici e Librari

Società per gli studi di 

storia delle istituzioni



«Ho ritenuto necessario convocare d’urgenza il Senato 

Accademico in conseguenza dei gravi incidenti verificatisi nei 

giorni scorsi; ciò allo scopo di informare esattamente i Presidi su 

quanto è stato acclarato in merito allo svolgimento degli 

incidenti stessi, sulle cause che li hanno determinati e che, in 

seguito, ne hanno provocato l’estensione»: così il Rettore, 

Giuseppe Ugo Papi, apriva la seduta del Senato Accademico del 2 

maggio 1966, l’ultima da lui presieduta, la stessa in cui presentò 

le sue dimissioni proprio a causa degli incidenti avvenuti 

all’esterno della Facoltà di Lettere, culminati con la morte di 

Paolo Rossi.

Non era la prima volta che la Città universitaria di Roma era 

teatro di scontri e non sarebbe stata l’ultima… anzi da lì a poco 

sarebbe diventata l’epicentro di un terremoto, che avrebbe 

scosso l’istituzione universitaria modificandone profondamente 

gli assetti. In quegli anni i Rettori che si avvicendarono alla guida 

dell’Ateneo romano reagirono in modo diverso e per molti aspetti 

contrastante alle ondate della contestazione: Papi si dimise in 

seguito alla morte di Paolo Rossi e al discusso ruolo delle forze 

dell’ordine nello sgombero della Facoltà di Lettere; Martino 

governò l’anno meno violento della contestazione emanando 

alcuni regolamenti su riunioni e cortei all’interno della Città 

universitaria; D’Avack resse Sapienza nei momenti culminanti 

della contestazione, tenendola quasi con “mano militare” e 

chiedendo a più riprese l’intervento di polizia e carabinieri, 

motivandolo con ragioni di ordine pubblico e decoro.

La “contestazione studentesca”, in tutte le sue diverse 

declinazioni, prima, durante, e dopo il 1968, ha lasciato molte 

tracce a Roma, e specialmente in Sapienza, in un gioco di specchi 

tra mitologia delle memorie personali e concretezza della 

documentazione. Ai ricordi dei protagonisti si possono oggi 

affiancare le carte ufficiali e ufficiose, istituzionali e non, del 

patrimonio archivistico dell’Ateneo. La documentazione 

dell’Archivio Storico Sapienza offre lo spunto per riflettere 

sulle diverse tipologie di fonti che si intersecano, talora 

smentendosi a vicenda, a testimoniare la dialettica fra 

aspirazioni libertarie e concretezza dell’azione politica, in un 

periodo che oggi, in modo forse troppo sommario e convenzionale, 

chiamiamo “il Sessantotto”.



Programma del convegno

6 giugno 2019

Ore 9,30

Saluti istituzionali 

Stefano Asperti, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia, 

Sapienza Università di Roma 

Francesca Manzari, Direttore vicario Scuola di Specializzazione 

in Beni Archivistici e Librari, Sapienza Università di Roma

Giovani Solimine, Direttore del Dipartimento di Lettere e Culture 

Moderne, Sapienza Università di Roma

Guido Melis, Sapienza Università di Roma

Anni indimenticabili: linee per una breve storia delle istituzioni

Ore 11,15

Coffee break

Ore 11,45

Raul Mordenti, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Il ’68 a Lettere 

Luigi Berlinguer

I programmi ministeriali e i progetti di riforma

Ore 13,00

Light lunch



6 giugno 2019

Ore 15,00

Introduce e modera Antonella Meniconi, Sapienza Università di 

Roma

Francesca Nemore, Sapienza Università di Roma

Il ’68 in Sapienza? Iniziò nel 1964. Carte alla mano…

Francesca Angelucci, Centro Sperimentale di Cinematografia -

Cineteca Nazionale Roma

Le fonti audiovisive. 1966-1969: esempi di documentazione filmica

Francesca Santoni, Sapienza Università di Roma

«Ogni muro pulito sarà sporcato». Storie di vernice spray e di 

pennellesse

Ore 16,30

Coffee break

Ore 17,00

Giovanni Battimelli, Sapienza Università di Roma

Il ’68 nel diario di un fisico

Leonardo Pompeo D’Alessandro, Università Bocconi Milano

Istituzioni universitarie e fonti orali 

Ore 18,00

Dibattito



7 giugno 2019

Ore 10,00

Proiezione di filmati:

Claudio Olivieri, Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico (AAMOD)

Introduzione e presentazione dei filmati

Ore 11,30

Coffee break

Ore 12,00

Tavola rotonda: 

Sapienza 1966 – 1969: dai ricordi ai documenti

Introduce e modera Giovanni Paoloni, Direttore della Scuola di 

Specializzazione in Beni Archivistici e Librari, Sapienza Università 

di Roma

Intervengono: Francesca Socrate, Giuseppe Parlato, Carlo Mari

L’ingresso è libero ma si prega di comunicare la propria presenza a 

scuolabal@uniroma1.it

Comitato scientifico: Giovanni Paoloni, Guido Melis, Francesca Santoni, 

Antonella Meniconi, Francesca Angelucci, Francesca Nemore

Comitato organizzatore: Giovanni Paoloni, Guido Melis, Antonella Meniconi, 

Francesca Nemore, Leonardo Pompeo D’Alessandro.

Info e contatti: scuolabal@uniroma1.it; francesca.nemore@uniroma1.it
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